




L'ATTIVITA' DEL «PRAEFECTUS PRAETORIO» 

NEL REGNO OSTROGOTO ATTRAVERSO 

LE «YARIAE» Dl CASSIODORO 

Con due lettere inviate rispettivarnente al Senato di Roma ! e a 
CassiodoTo 2, il re goto Atalarico annunciava pubblicainente la nomina 
di quest'ultimo a prefetlo del pretório. L'anno era il 533 d.C. e l'inse-
diamento nclla nuova carica datava «ab indictione duodécima»3, 
vale a dire dal Io settembre di tale anno 4. La dignità chc era chia-
mato a ricoprire dovcva protrarsi per un tempo indeterminato, in 
quanto per le magistrature annuali nelle «Variae» di solito troviamo 
la formula «per illam indictionem» 5 ; d'altra parte è assai probabilc 
che Cassiodoro l'abbia deposta di propria iniziativa, tra il 538 e il 540, 
visto il precipitare delia situazione politica ostrogota 6. 

1 Cass. var. IX 25 (Senatui urbis Romae Athalaricus rex). 
2 Cass. var. IX 24 (Senatori ppo Athalaricus rex) 
1 Cass. var. IX 25,12: a duodécima indictione praefecturae praetorianae regen-

dam tribuimus dignitatem; IX 24,9: ab indictione duodécima in praefecturae praeto­
rianae te suggestu atque insignibus collocamus. 

4 Per la cronologia delle Variae in base allé indizioni mi attengo a quella 
riportata nell'cdizione del Mommsen (Variorum libri Xll, in «Mon. Germ. Hist.», 
auct. antiquiss., XII, Berolini 1894). Quanto al mese, aderisco alia tesi comune-
mente accolta che fa iniziare l'anno dcH'indizione nel regno ostrogoto il Io settembre. 

s Riguardo aU'espressione per illam indictionem vedasi: Cass. var. VI 1,6 
(formula consulatus) ; VI 4,7 (formula praefecturae urbanae) ; VI 5, 5 (formula quae-
sturae) ; VI 6,8 (formula magisteriae dignitatis) ; VI 7,9 (formula comitivae sacrarum 
largitionum); VI 8,7 (formula comitivae privatarum); VI 9,5 (formula comitivae 
patrimonii); VI 18,7 (formula praefecturae annonae); etc. Per la prefettura del 
pretório nelle Variae si trova l'cspressione ab ilia indictione: VI 3,7 (formula prae­
fecturae praetorio); cfr. IX 24, 9; IX 25,12; etc. Tuttavia in var. VIII 20,3 (Avieno 
v.i.ppo Athalaricus rex) è detto: ...praefecturae tibi fasces per sextam féliciter indictio­
nem deo auxiliante conferimus. 

6 Quando all'inizio del 538 pubblicò le Variae Cassiodoro era ancora prefeito 
del pretório (cfr. Th. Mommsen, Variorum libri XII, cit., praef., pp. XXX seg.). Le 
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L'onore di una siffatla promozione fu cosi giande che Cassiodoro, 
a sua volta, volle rendeme panecipi il Senato7, il Papa8 . i vari 
vescovi9: e comprensibilmente. poiché quello da lui raggiunto era il 
più alto grado cui, ai suoi tempi, si potesse aspirare. 

Mentre in origine il «praefectus praetorio» era il capo delle coorti 
pretoriane in Roma con funzjom puramente militari, a poço a poço, 
con Alessandro Severo prima e Diocleziano poi, divenne un perso-
naggio invcslito di ampja autorità in quasi lutte le sfere del governo, 
con poteri civili accanto a quelli militari. Dal tempo di Costantino, 
il quale, come è noto. affidò il comando dell'esercito al «magister 
militum», fu exclusivamente ministro civile, il più ragguardevole dell' 
Impero 10. 

Nel VI secolo il «praefectus praetorio» nel regno ostrogoto svol-
geva ancora importantissime funzioni amministrative e disponeva di 
un potere pressoclié illimitato • ' ; ciò è riscontrabile nelle «Variae» 
soprattutto negli ultimi due libri, l'undicesimo e il dodicesimo, i quali 
rappresentano il compendio dell'operosa attività svolta da Cassiodoro 
durante il periodo délia sua prefettura 12. 

lnfatti era inferiore solo al re, il quale, dopo averne vagliato atten-

sue dimissioni devono essere certamente anteriori al maggio 540, allorchc Beli-
sario enlrò in Ravenna: se Cassiodoro fosse stato ancora al servido di VVitige, 
Procopio, lo storico che si trovava al seguito del générale bizantino, non avrebbe 
mancato di menzionarlo nella sua opera. Cfr. Th. Hodgkin, The letters of Cassio­
dorus being a condensed translation of the Variae Epistulae of M. A. Cassiodorus 
Senator, London 1886, p. 51. 

7 Cass, var. XI 1 (Senatui itrbis Romae Senator ppo). 
3 Cass. var. XI 2 ( lohatmi Papae Senator ppo). 
g Cass. var. XI 3 (Diversis episcopis Senator ppo). 
10 Per la storia délia carica de! prefetto dei pretório vedansi: W. Ensslin, 

s.v. praefectus praetorio, in «P.W.» XXII 2 (1954), coll. 2391 segg. ; R. Cagnat, s.v. 
praefectus praetorio, in Daremberg-Saglio, «Diet. ant. gr. et rom.» IV 1 (1909), 
pp. 616 segg. 

11 Cass. var. VI 3,4 (formula praefecturae praetorio): potestate igitur nulla 
dignitas est aequalis...; 6: ab ista (scil. dignitate) paene totum geritur quidquid in 
império nostra aequabili moderatione tractatur. 

12 lo stesso, basandomi sull'edizionc del Mommsen, ho tradotto ad verbum 
tutte le lettere incluse negli ultimi due libri delle Variae nella mia tesi di laurea 
L'undicesimo e il dodicesimo libro delle Variae di Cassiodoro Senatore, discussa presso 
l'Università degli Studi di Génova nell'anno accademico 1968-69. Taie traduzione, 
completa e corredata di note, è Tunica sinora esistente. 
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tamente i meriti e le capacita1-1, lo nominava personalmente 14, ne 
controllava l'operato e provvedeva a richiamarlo nel caso die non 
si fosse comportato in modo irreprcnsibile 15. Riccveva grande onore 
sia a corte sia in tutte le province e quando entrava a Palazzo gli altri 
dignitari si inchinavano dinanzi a lui16 . 

Cassiodoro considera l'attività del prefeito del pretório una spe­
cie di sacerdozio , 7 e la fa risalire ai patriarca Giuseppe, che per 
primo, alla corte del Faraone, si préoccupé del benessere della popo-
lazione, allontanando la carestia 18: da qui derivano gli appellativi 
di «pater provinciaTum», «pater imperii» l 9 che gli sono spesso 
rivolti. 

Le mansioni che doveva assolvere — le quali ora ci accingiamo 
ad esaminare — erano molteplici e di varia natura : legislativa, giudi-
ziaria e, soprattutto, linanziaria. 

13 II picfetto del pretório doveva possedere virtus ingenii, fides, prudentia 
(Cass. var. VI 3,7-S), continentia (VIII 20,2: cominem; IX 24, 12), incorruptihilis 
sensus {IX 24.10). Era anche necessário che possedessc un animo compassionevole, 
poiché doveva sanare vulneratos (VIII 20,3). 

, 4 Cass. var. VI 3,7 (formula praefecturae praetorio) : heme... curarum omnium 
pulcherrimam mofem ... ah Ilia indictione tuis umeris decenter imponimus. Cfr. 
VIII 20,3; IX 24,9; IX 25,12. 

15 Contro le soperchierie di un praefectus praetorio il re difende, ad esempio, 
un consolaria. Cass. var. Ill 27,1 (lohanni v.s. consular/ Campaniae Theodoricus rex): 
diu varia persecution iactatus ad pietatis nostrae remedia hand irrite amvolasti asserens 
emineittissimam praefecturam tibimet esse terror/', tie privata adia in te satiarentur 
per publicam disciplinam. 

16 Cass. var. VI 3,4 (formula praefecturae praetorio); ingressas palatium 
nostra consuetudine frequenter adoratur; 8: tantum lumen gloriae sit actionibus vestris, 
ut et palatio nostra fulgeat et in provinciarum longinquitatc reluceat. 

17 Cass. var. VI 3,9 (formula praefecturae praetorio) : quoddam sacerdotium 
est praefecturae praetorianae competenter agere dignitatem. 

18 Cass. var. VI 3,1: tali auctore praefectura praetoriana ghriatur, qui et 
mundo prudentissimus et divinitati maxime acceptus. Nam cum Pharao... de periculo 
futurae famis... urgeretur..., losepb vir beatus inventus est...; 2: ipse primus huius 
dignitatis infidas consecravit; VIII 20,3: praefectura... per loseph a beneficiis inchoa-
vit; XII 25,7 (Ambrósio v.i. agenti vices Senator ppo) : sic ah ilia primo amministra-
tore dignitatis nostrae provisum est, ut praecedens copia seqitentem valuisset mitigare 
penuriam. 

1!) Cass. var. VIII 20,3: nee immerito a legibus nostris pater provinciarum, 
pater et iam praedicatur imperii; XI 8,7: ut me provinciarum pat rem facialis esse; 
VI 3,2: ab illo namque patriarcha et nunc pater appeliatur imperii. 
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Nel regno ostTOgoto la funzione legislativa spettava ai re, i cui 
decreti venivano chiamaii «edicta»20, in quanto la promulgazione 
dellc «leges» era diritto esclusivo deH'imperalore. Tuttavia negli 
ultimi due libri delle «Variac» viene attestato che anche il prefeito 
del pretório, in taluni casi, poteva emanare edilti a próprio nome. 
Essi venivano inviati presso i governatori delle province, che dove-
vano provvedere ad afíiggerli nei luoghi più frequentati perché tutti 
potcssero leggerU 21. 

Cassidoro ce ne présenta cinque: il primo22, scritto subito dopo 
la sua nomina, è indirizzato a tutte le province, le quali vengono invi-
tate ad obbedire aile sue prcscrizioni ; il secondo e il terzo 2i fissano 
un calmiere24 per le diverse derrate alimentari contro l'avidità dei 
venditori, sia a Ravenna sia lungo la via Flaminia; il quarto25 ha lo 
scopo di tutelare i bcni délia Chiesa contro la rapacità di certi funzionari 
disonesti; il quinto26 accorda una dimimizione di tasse e prezzi di 
favore ai Liguri, danneggiati dalla carestia, in modo che possano 
acquistare il grano necessário. 

Come si vede, l'attività legislativa del prefetto del pretório era 
piuttosto lirnitata e circoscritta alie necessita del momento. 

Di ben altre proporzioni 27 era l'attività svolta nel settore giu-

20 Essi in génère non derogavano dal diritto romano. Su tale argomento 
vedasi A. Gaudenzi, Gli editti di Teodorico e Atahrico e il diritto romano nel regno 

degli Ostrogoti, Bologna 1884. 
21 Cass. var. XI 9,1 (ludicibus provina'arum Senator ppo) : propositi nostri 

votum edict ali tenore promisimus ; 2: dicatio tua per loca celeberrima proponi facial 
destinât a; XII 1,4 (Diversis cancellariis provinciarum singular urn Senator ppo): 
edicta nostra tit primus observa. 

22 Cass. var. XI 8 (Edictum per províncias. Senator ppo). 

23 Cass. var. XI 11 (Edictum de pretiis custodiendis Ravenna) ; XI 12 (Edictum 

pretiorum per Flaminiam). 
24 Probabilmente tali editti venivano emanati su ordine del sovrano. Cfr. 

Cass. var. X 28,3 (Senatori ppo Theodahadus rex) : de singulis specious, prout emi-
nentiae vestrae rationabiliter visum fuerit, pretia fâche temperari. 

25 Cass. var. XII 13,3 (Edictum) : definimus tit qui in hac fuerit ulterius fraude 

versatus et militia careat et compendium propriae facultatis amittat. 

2<s Cass. var. XII 28,6 (Edictum) : (princeps nosier) dimidiam reluxare pertu-

lit fiscalis calculi functionem. 
27 Cass. var. praef. 6: huic (scil. dignitatt) et iam vel solum grave iudiciorum 

pondus adiectum est ; VI 3,6 (formula praefecturae praetorio) : magna quantitate 
muttat errantes. 
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diziario 28. Nonostantc che nel regno ostrogoto I'ammiriistrazione dclla 
giustizia fosse ripartita tra diversi funzionari 29, il prcfctto del pretório 
era, dopo il re, la massima autorità nel campo del diritto 30 e, come il re, 
poteva emanare sentenze ovunque si trovasse31. Il suo verdctto era 
incondizionatamente valido e non era ammesso ricorrere in appelle od 
opporvisi, fatta eccezionc per gli «ofiiciales» del «magister militum» 32. 

11 prcfctto del pretório si occupava in particolare dclla giustizia 
relativa aU'amministrazione provinciale: infatti era suo compito giu-
dicarc c punire i governatori disonesti33; aveva persino il potcrc di 
flagellare i «curiales», responsabili dclle imposte, persone di un certo 
rango se nelle leggi vengono indicate come «minor senatus» 34. 

Ricntrava ancora nei suoi poteri confiscare i beni di persone morte 
senza eredi 35. Oltre a ciò era giudice di tutti i dipendenti del suo 
«officium» 36. 

28 Per il diritto nel regno ostrogoto vedasi F. Dahn, Storia delle origini dei 

popoli germanici e romanici, in «Storia universale illustrata», a cura di G. Oncken, 

sez. 2° II I, Milano 1901, pp. 370 segg. Per il diritto nel tardo impero vedasi A. H. 

M. Jones, The later roman empire 284-602, Oxford 1964, pp. 470 segg. 
29 Oltre al re ed al praefectus praetorio nelle Variae assolvono funzioni giudi-

ziarie il quaestor (VI 5,4; X 7); il magister officiorum (VI 6,2); il praefectus urbis 

(I 42,4); i governatori provincial (IX 20; XI 7,9; XII 2); il Senato (IV 43,4) e, limi-

tatamentc alie cause di diritto canónico, il Papa (VIII 24,4). 
30 Cass. var. praef. 10: mores pravos regis auctoritate recorrigis; VI 3,9 (for­

mula praefeciurae praetorio) : tribunal titum ideo tarn exeelsum factum esse noveris; 

XI 2,5 (lohanni Papae Senator ppo) : sum quidem index Palatinus. 
3 1 Cass. var. VI 3,4: vice sacra ubique iudicat. 

32 Cass. var. VI 3,3: sine appellathne potest negotia terminare; 4: nullus 

ei miles de jori si/i auctoritate praescribit excepto officiali magistri militum. E ' da 

notare che stranamente qui si parla del magister militum; infatti nel regno ostrogoto 

questa carica fu soppressa e Atalarico creò al suo posto quel la del patricius praesen-

talis (var. VIII 9; VIII 10; VIII 12; XI 1,16), che comandava Pesercito gótico 

(var. VII 12,1: eligendo virum magnificam palricium armatae rei publicae parti pro-

vidimus). A tal propósito vedasi Th. Mommsen, Ostgotische Studien, in «Neues 

Archiv der Gesellschaft fur altere Geschichtskunde» XIV (1889), pp. 505 seg. 
3 3 Cass. var. VI 3,3: delicto provinciarum iudicum punit. 
34 Cass. var. VI 3,5 : curiales etiam verberai, qui appellati sunt legibus minor 

senatus. In var. Ill 47 troviamo Pcscmpio di un curiale, reo di aver ucciso un collega 

durante una rissa, che viene condannato all'ergastolo nell'isola di Vulcano dal re 

Teodorico. 
3 5 Cass. var. VI 3,3: vacantia bona proscribit. 
3 6 Cass. var. VI 3,5: in officio suo ius retinct singulare. Cfr. X 28,3-4; XII 6,2; 

XLI 10,3; XJI 13,3. 
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Un siffatto magistrato doveva, ovviamente, possedere grande 
conosceiiza del diritto e facondia 37, essere leale, sincero, alieno da 
ogni frode38. scrupoloso i9 c, soprattutto, esente da corruzione40. 
Inesorabile nelTamministrare la giustizia4I il prefetto dei pretório 
doveva avere nondimeno un animo sensibile, per venire sollecitamente 
in aiuto degli offesi 42. 

In occasione di particolari solennità religiose poteva mostrare la 
sua clemenza, concedendo amnistie a prigionieri che non si fosseio 
maccliiati di reati particularmente gravi 43. 

Nella sua complessa attività giudiziaria era coadiuvato da diversi 
funzionari ed inrpiegati, facenti parte dei suo «officium» personale. 
Innanzi tutto gli era costantemente affiancato il suo consigliere per­
sonale o «consilíarius» 44, espertíssimo nel diritto; inoltre in tribunale, 
durante i processi, il «cornicularius» 45 registrava fedelmente gli atti 
e il «primiscrinius»46 nominava «executores» per darc corso alie 
sentenze. Un altro importante funzionario era il «cancellarius» 47. il 

37 Cass. var. IX 24,3: legum eruditione maturum... facundiae tuae viribus. 
iís Cass. var. ÍX 24,10: exciudatur utuiique studium fraudulentum, quia hoc 

dignum est per iudicem pro venire xiiwerum. 
39 Cass. var. IX 24,3: conscientia praeditum ; VI 3,8: conscientiae tuae... virtus. 
4 0 Cass. var. IX 24,3: a cupidiiatibusaiienum; 10: invigilet incorruplihilis sensus. 
41 Cass. var. IX 24,3: ad iustitiam rigidum. 
42 Cass. var. IX 24,10: nunc oportet iaesis per iniuriam subvenire. 
4} Cass. var. XI 40,5 ( Indulgentia) : redeant ad superos qui ex magna parte 

inferos pertulerunt ; 6: delicto relinquite cum catenis... Vivite cum honestate; 9: ad te, 
claustrorum maglster, verba revocemus... illos tibi tantummodo vindica, quos iex 
pietatis gratia non relaxât, ne, cum truculentis parceret, aspérrima facínora levigaret. 

44 Cass. var. VI 12,2 (formula comitivae primi ordinis) : consiliarii quoque 
praefectorum, conscientia clari, dictatione praecipui, qui in illo acta amplissimae 
praef eel urae... videntur exercere facundiam; XI praef. 4; viri prudentissimi Felicis... 
cuius participatus sum in omni causa consilium; 5: Etenim vir primum est morurn 
sinceriiate defaecatus, scientia iuris eximius, verborum proprietate distinctus. 

45 Cass. var. XI 36,4: praefuit enim cornibus secretarii praetoriani... : eo 
ministrante caliculum scripsimus inempti, quod magnis pretiis optabatur impleri: 
gratificati storms, cui leges faverunt : negavinms, cui iustitia non promisit. Cfr. XI18-19. 

4 6 In base al solo csame dellc Variae non c possible definire Pattività del 
primiscrinius; si compreende solo che era attinente ai tribunali: praetorianis fascibus 
obsecutus (var. XI 21). Notizie più chiare troviamo in Lido:. . . nçàç rov; noiina-
XQIVIOVç Tfí^ovraç, êx{itf}aGTr)v TOïç (htonefpaa/iévoiç (de mag. Ill II). 

4 7 Cass. var. XI 6,3: (lohanni cancellario Senator ppo) : mi/itiam domesticam 
...cancelbrum tibi decus attribuit, ut consistorii nostrisecretafide/iintegritate custodias, 
per te praesentandus accédât, per te nostris auribus desiderium supplicis innotescat. 



LATTIVITA' DEL «PRAEFECTUS PRAETORIO» 77 

quale doveva ammettere alia presenza del prefetto coloro che chiedevano 
un'udtenza, notificandogli i «desiderata» dei supplici; a sua volta era 
coadiuvato da un funzionario più esperto, il «praerogativarius»48. 

Infine, responsabile della sezione del diritto civile era lo «scrinia-
rius actorum» 49, identificabile con l'«ab actis» dell'Impero d'Orienté, 
che si occupava di cause finanziarie; a capo della sezione del diritto 
pénale era il «commentariensis» 50. 

Vasta e importantíssima era l'attività che il «praefectus praetorio» 
csplicava nel settore finanziario: egli amministrava la maggior parte 
delle entrate dello Stato51, in quanto spettava a lui promuovere il 
benessere económico del Paese e realizzare l'utile pubblico 52. 

Innanzi tutto si occupava delle imposte 53, i cui proventi dovevano 
affluire nella sua cassa personale («area») 54. Tale compito era assai 

48 Cass. var. XI 27 (de praerogativario) : qui nostro iudicio cancellortim olim 
sumpsit officium et tunc iam praerogativam conscientiae meruit, quando secreti munus 
iudit talis accepit. E. Stein (Untersuchugen iiher das Officiant der Praerorianerprae-
fectur seit Diocletian, Wicn 1922) identifica qucsto funzionario col arjHntjTáoioç di 
Lido, il quale aveva il compito di fare un cstratto in lingua latina del decreto firmato 
dal prefetto del pretório (de mag. HI 11). 

49 Cass. var. XI 22 (de seriniario actorum). In base al solo esame delle 
Variae non è possible definire i compiti di tale funzionario; tuttavia è assai pro-
babile che s'identifichi con YàB âxriç di Lido: arj/jalvei... ròr roïç irtl y_qr\pnat 
ngairoftévotç Ifsar&ra (de mag. Ill 20). 

5,1 Cass. var. XI 28 (de commentariense) : digue eius integritati committimus 
uuae custodienda esse censemus. Da tali parole si può solo comprenderc che cestui 
aveva a che fare con i segreti del tribunale, perciò è ancora Lido a chiarirci le mansioni 
di tale funzionario, il quale era il principale assistente del giudice in materia crimi-
nalc: infatti stendeva l'atto di accusa, provvedeva all'esecuzione dei mandati di 
cattura e traduceva in cárcere I'accusato. Era anche il capo delle forze di polizia 
{de mag. Ill 4; 16-19). 

51 Per 1'amministrazione finanziaria vi erano altri tre dipartimenti: le sacrae 
kirgitiones, che avevano autorita sulla zecca, sui metalli preziosi e le gemme, sul 
commcrcio del sale (Cass. var. VI 7: formula comitivae sacrarum largitionum); la 
res privata (Cass. var. VI 8: formula comitivae privatarum) e il patrimonuim (Cass, 
var. VI 9: formula comitivae patrimonii), che amministravano le rendite clei beni 
immobili, appartenenti al sovrano. Cfr. A. H. M. Jones, op. cit., pp. 411 segg. 

52 Cass. var. VIII 20 (Avieno v.i. ppo Athalaricus rex) : iustis ac debitis com­
petidas nostrum per te crescat aerarium; praef. 6: in unum pectus confluit quiquid 
militas generalitatis exposcit. 

53 Cass. var. VI 3,3 : fiscum pro sua deliberalione distribuit. 
54 Cass. var. XII 22,2: area nostra. Alie dipendenze del prefetto vi erano 

gli arcarii, col grado di clarissimi. Cass. var. X 28,1: arcarios prorogatores tritici, 
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árduo, perché le tasse dovevano essere calcolate particolareggiatamente 
di anno in anno, in conformità col fabbisogno dello Stato. II sistema 
dei bilanci variabili era sorto allorche le contribuzioni venivano pagate 
in natura e per certi prodotti non era possibile immagazzinarc lc 
eccedenze. 

Una volta stabilito l'ammontare delle aiiquote d'imposta, con 
l'aiuto di contabili («scriniarii») delia sezione íinanziaria 55, i cui diri-
genti erano ehiamati «numerarii» 5Ô, il prefetto del pretório inviava 
la comunicazione delle somme che dovevano essere riscosse ai vari 
goveraatori provinciali, i cosiddetti «iudices provinciarum». Le lettere 
con le istruzioni («epistulae canoiucae»)57 venivano redatte dal «cura 
epistularum» 5g delia sezione amministrativa dell' «officium». 

Le riscossioni dovevano essere effettuate a partire dal Io settcmbre, 
inizio dell'anno fiscale, in tre rate («trina illatione») 59, ad intervalli 
di quattro mesi. La puntualità delle esazioni doveva essere rispettata 
scrupolosamente 60 e non si dovevano concedere dilazioni al contri-
bucnte6 ' . Alia fine di ogni quadrimestre dai governatori veniva 

vim et casei; XII 8, 2: nos tris arcariis; XII 20 til.: Thomati et Petro vv.ee. arcariis 
Senator ppo; I 10, 2: ab ilia arcaria praefeclorum; V 7 tit.: lohanni v.c. arcaria 
Theodoricus rex; XII 7,2: arcaria na.itro; XII 10,3: arcar to nostro; XII 23,1 : a nostra 
arcaria; XII 27,3: apud arcariam. 

55 La sezione finanziaria era articolata in scrinia. Cfr. Cass. var. XI 7,4: 
Jactos breves ad scrinia nastra transmittite; XII 2,6: expensarum... fidelem notitiam... 
ad scrinia nostra dirigere maturahis; XII 16,4: expensarum... fidelem notitiam... ad 
scrinia nostra... destinabis. 

5,1 Cass. var. XII 13,2: sedis nostrae numerarii; XII 23,1 : sicut te a numerariis 
instruxit porrecta notifia. 

57 Cass. var. XI 7 (Universis iudicibus provinciarum Senator ppo); XII 2 
(Universis iudicibus provinciarum Senator ppo) ; XII 16 {Canonicaria). 

58 Cass. var. XI 23 (De cura epistularum) : epistularum canonicarum curam 
provectus accipiat. 

J» Cass. var. XI 7,3; XII 2,5; XII 16,3. 
60 Cass. var. XI 7,3: devotus constitui is temparibus suam compleat functionem ; 

XII 2,5: têmpora exactionum statuta serventur ; XII 3,3: cogitetur prae omnibus pecuniae 
publicae fidelis exactio. 

61 L'accumularsi degli arretrati era considerato un grave danno per lo Stato; 
perciò chi fosse stato troppo indulgente riguardo alia riscossione dei tributi talvolta 
era costretto a pagare di tasca propria. Cfr. var. XII 10,3 (Diversis cancellariis 
provinciarum Senator ppo) : velociter reddis quae te male distulisse cognoscis, quia 
nitnis iniquum est, ut assis publicus sub tua neglegentia iaceat et arcarias mutuatam 
pecuniam publias utilitatibus incessanter expendat; XII 2,6 (Universis iudicibus pro-
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mandato all'ufficio del prefetto un fedele rcsoconto delle uscite 62 e, 
per un giorno stabilito, tutte le somme richieste dovevano pervenire 
ai tesorieri («arcarii») insieme agli estratti dei conti, debitamente con-
trollati 63. Incaricati dell'invio del dcnaro pare fossero i «cancellarii» 
e i «canonicarii», provenienti dall' «ofiicium» del prefetto del pretório. 
Infatti, per sorvegliare e stimolare Tattività financiaria dei governatori 
e per accelerate maggiormente la riscossione degli arretrati, ogni anno 
venivano inviati in ciascuna província due membri dell' «ofiicium» 
pretoriano64: con ogni probabilità si trattava di un «canonicarius» 
e di un «cancellarius»65, che in alcune lettere appaiono appunto 
responsabili della riscossione dei tributi e dell'invio delle somme 
residue all' «arca» della prefettura<fó. 

Normalmente erano responsabili delle esazioni nelle province gli 
«exactores»67, i «susceptorcs»68 e i «curiales»69, mentre per la 

vinciarum Senator ppo) : si aliter facias, te damna respkiunt, quae per neglectum tuum 
publias iitilitatibus ingeruntur; XII 16,4 (Canonicaria) : quod expedire neglexeris, 
fuis inférât damna fortunis. 

62 Cass. var. XII 2,6 (Universts iudicibus provinciarum Senator ppo): expen-
sarum quoque fidelem notifiant quaternis mensibus comprehension consuetudine custo-
dita ad scrinia nostra dirigere maturabis; XII 16,4 (Canonicaria) : expensarum quoque 
fidelem notitium per quatcrnos menses ad scrinia nostra sol/emniter destinabis; cfr. XI 7,4 
(Universis iudicibus provinciarum Senator ppo) ; singulis quibusque temporibus sollemni 
more factos breves ad scrinia nostra transmittite. 

63 Cass. var. XII 10,3 (Diversis cancellariis provinciarum Senator ppo) : si 
ad ilium diem arcano nostra, quae de provinciis sol/emniter postulantur, dispunctis 
rathnibus non aut per te intuleris out destinaveris quantitatem, degeniatus in provinda 
velociter reddis quae te male distulisse eognoscis; XII 7,2 (Canonicaria Venetiarum 
Senator ppo) : procura ut constitutis temporibus arcario nostro residua complects 
quantitatem. 

64 Cass. var. XI 7,5 (Universis iudicibus provinciarum Senator ppo) : ut iustis-
simarum praeceptiontan diligentior procuretur effectus, ilium atque ilium praeceden-
tibus mentis comprobatos tibi officioque ttto iussimus imminere; XII 2,6 (Universis 
iudicibus provinciarum Senator ppo) : ut facilius possis... quae sunt statuta perficere, 
ilium atque ilium sedis nostrae milites tibi officioque tuo praecipimus imminere. 

65 Cfr. Th. Mommsen, Ostgotische Studien, cit., in «N.A.» XIV, p. 480, n. 3. 
66 Per il canonicarius cfr. Cass. var. XII 7; XII 13. Per il cancellarius cfr. 

var. XI 39; XII 10; XII 3. Questo funzionario non va confuso con il cancellarius 

che operava nel tribuna le accanto al prefetto (var. XI 6). 

67 Cass. var. XI 7,2; XI 8,4; XI 16,3; XII 8,2; XII 14,1. 
63 Cass. var. XI 16,3. 

69 Cass. var. XII 8,3. 
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riscossione degli arretrati c'erano i «compulsores» 70. Infinc troviamo 
addetti alia revisione dei redditi i «discussores» 7 I. 

II termine genérico di «tributum», presente nelle «Variae»72, 
indica 1'imposta fondiaria («indictio canónica») 73, che doveva essere 
pagata indistintamente da tutti i «possessores», i grandi e i piccoli 
proprietari74. Ncl VT secolo tale tributo veniva ormai pagato in 
denaro, anche da quelle regioni che producevano le derrate necessário 
all'alimentazione di Roma 75 e di Ravenna; tuttavia in determinati 
casi, quando ad esempio una província era stata particolarmente for-
tunata nei raccolti, il prefeito dei pretório poteva commutare 1'imposta 
in denaro in una quantità di prodotti alimentari di valore equiva­
lente 76. 

Cassiodoro come ministro delle finanze doveva essere molto 
rigoroso ed esigente; nondimeno desiderava che i contribuenti pagas-

•"i Cass. var. II 25,2; V 39,2; VII 45,1 ; IX 4,3; XI 7,2: XI 8,8; XII 8,3. 
7 ' Cass. var. IV 38,2; IX 10,4; XII 2,2. 
72 Cass. var. XI 7,2; XI 35,3; XII 2,5; XII 5,4; XII 7,2; XII 9,3; XII 10,2; 

XII 28,7. 
73 Cfr. F. Thibault, L'impôt direct dans les royaumes des Ostrogoths, des 

Wisigoths et des Burgundes, in «Nouvelle revue historique de droit français et 
étranger», XXV (1901), p. 716; A. Doren, Storia económica delVitalia nel Mediocvo, 
traduzione ilal. di G. Luzzatto, Padova 1937, p. 7. Fra le altre tasse, che esistc-
vano in Italia al tempo degli Ostrogoti, ricordiamo le tertiae (Cass. var. I 14,2; 1117) 
riscosse presso quei possidenti che non avevano ceduto un terzo délia loro propriété 
ai Gotî; il siliquatlcum (Cass. var. IV 19,2; II 4; II 12; II 26,4: Il 30,3; III 25,1; 
III 26; V 31,1; cfr. XII 17 tit.) sulla vendita delle merci; la pensio auraria (Cass. 
var. II 26, 4; II 30, 3), imposta induslriale; il monopolium (Cass. var. II 4; II 26, 4; 
II 30,3). In propósito vedasi A. Th. Heerklotz, Die Variae des Cassiodorus Senator 
ais Kulturgeschiehtliche Quelle, Heidelberg 1926, p. 6. 

M Cass. var. XI 7,4; XII 2,1; XJ1 4,3; XII 7,2; XII 9,3; XII 10,2; XII 16,3; 
XII 17,1; XII 28,8. Esenti dall'imposta fondiaria erano i curiales, i quali avevano 
la responsabilité délia riscossione dei tributi (Cass. var. XII 8); e quasi certamente 
anche i Goti, ai quali spettava la difesa dello Stato. Cfr. F. Thibault, art. cit., 
pp. 701 segg. 

75 Cass. var. XI 39,3: Hinc enim Juif, ut montuosa Lucania sues penderei, liinc 
ut Bruttii boum pecus indígena ubertate praestarent... Erat... ghriosum Rumam 
pascere...: 4: Redactum est ad pretium. 

76 Cass. var. XII 22,1 (Provincialibus Histriae Senator ppo): ...didicimus 
Histriam provinciam... gravidam vini, olei, ve! tritici praesenti anno fecunditate gra-
tulari. Et ideo memoratae species in tot sólidos datae pro tributaria functione vobis 
de praesenti prima indictione reputentur; XII 23,1: ...at in tot sólidos vini, olei, vel 
tritici species de tributário solido debeas procurare. 
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sero le imposte di buon grado 77, consci che queste venivano stabilité 
secondo un principio di giustizia 7íi e che si richiedevano solo quelle 
necessaric al bene comune 19. D'altra parte, non volendo che sbor-
sassero più del dovuto 80, egli si preoccupava di tutelare i loro interessi 
contro la falsa e vénale accondisccndenza degii esattori, che talvolta 
concedcvano dilazioni non per buon cuore, ma per ricavarne un utile 
personale81. Dalle minacce e dagli ammonimenti, che ricorrono 
frequentemente nelle «Variae» contro la «venalis dilatio» degli esattori, 
deduciamo che tale malcostume era assai diffuso. 

Cassiodoro, per amore della giustizia, dava ascolto ad ogni sup-
plica 82 e s'interessava personalmente anche dei casi singoli. Ad 
esempio, lo vediamo ora accogliere le lamentele dci Liguri, frodati 
dagli esattori riguardo ai pesi e aile misure, stabilendo severi controlli 83; 
ora liberare gli abitanti di Reggio dall'obbligo di vendere all'ingrosso 
il loro grano8 4; ora accontentare persino un proprietário di case, 

77 Cass. var. XI 16,4: Laetus oboediat', quern causa generalitat is invitât; XII 2,1 : 
possessor mihi publicas pecunias libens Infer at...; 2: nullum coegimus dare quod non 
debuisset offerre. 

78 Cass. var. VIII 20,4 (Avieno v.i. ppo Athalarlcus rex): pecunias illas voltt-
mus, quibus libra iustitiae suffragatur; XII 5,6: nul I us opprimât indigent em ; XII 16,3: 
nu/lus quantitatem iustae ponderationis excédai sitque libra iusfissima. 

79 Cass. var. XI 8,3: nee ad taxât ionem trahimus, quae necessária non haben-
tur; XII 16,4: ilia sola dolere debent dispêndio quae studio videntur eupiditatis imposita. 
Nam quod pro return necessitate praeiipitur. inde prudentum animus non gravatur. 

80 Cass. var. XI 7,4: possessor nihil aliud, nisi quod publico debetur, exolvat. 
81 Cass. var. XI 7,3: cesset venalis ilia dilatio. quae non ad tributanorutn 

compendia, sed fraudis ainbitu cognoscitur exquisite/. Nam qui se huiusmodi onera 
subievare dicunt, aiiud magis pondus abominabilis nundinationis imponunt; XII 2,5: 
dilatio etiim tributi maioris fit causa dispendii, quando irrite suspenditur quod nullis 
protractionibux evitatnr; XII 10,3: sub indulgentia laedit qui consuetis temporibus 
exigere tributa distulerit. 

*2 Cass. var. XI 8,6 (Edictum per províncias. Senator ppo) : patebunt deo 
propitio aures nostrae ad suscipienda desideria supplicantum: actor causae ...propria 
lingua foquebitur. 

83 Cass. var. XI 16,2 (Liguriluts Senator ppo) : in ponderibus atque mensuris 
vos suggeritis ingravatos et idea nostra cura providebit; 3: Milites etiam sedis nostrae 
nee non exactores atque susceptores, a quibus gravia vobis inferri dispendia suspirasfis, 
praeceptis nostris feeimus conveniri, ut deductis ad liquidum ratiociniis si quid fraudis 
poterit inveniri, sine aliqua dilatione persolvant. 

84 Cass. var. XII 14,6 (Anastasio cancellario Lucaniae. et Brut thrum Senator 
ppo): qnapropter... tritici species nullis temporibus coemptionis nomine inde decer-
nimus postulari. 
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tormentato dagli esattori, concedendogli di pagare le imposte direita­
mente ai tesorieri 8-\ 

In particolari situazioni di disagio il prefetto del pretório, su 
ordine regio, andava incontro ai contribixenti con lo sgravio parziale 
o totale dei tributi soprattutto per ragioni umanitarie 86, ma anchc 
in base ai principio económico che è meglio sopportare un lieve danno 
temporaneo, anziché perdite notevoli e continue in seguito per le ecces-
sive evasioni87. Ad esempio, le popolazioni delia Lucania e dei 
Bruzio vengono esentate da una parte di tasse per i danni arrecati ai 
campi dal passaggio delle milizie gote 88; alcuni possidenti delle Venezie 
ottengono l'esenzione dai tributi sui poderi devastati dalle incursion! 
nemiche89; i Liguri, in seguito alia guerra e alia carestia, si vedono 
dimezzate le imposte w ; i Campani, fortemente danneggiati dali'eru-
zione dei Vesúvio, ottengono 1'esonero completo dai tributi 9 I. Talora 

fií Cass. var. XII 8,2 (Cansnlarí provincial' Liguriue Senator ppo): ... exac-
lorum suggerit e/iormitale vexari, desiderans sine aliqua immimttione pubiicae utili-
tatis in ferre se debere nostris arcariis debitam functionem. Quad nos... annuimus. 

ílb E. Rota (Economia ôntica e nuova. Economismo nmanitario ed estético di 
Cassiodoro, in «Economia Lariana» VII (1952), p. 55) derinisce Cassiodoro un «evan­
gelista delTeconomia». in quanto vedeva i problcmi economici su un piano umano 
e Cristiano. 

87 Cass. var. IV 36,1 (Fausto ppo Theodoricus rex) : melius est... praesentia 
damna conlcmnere quant exíguo quacstu perpetua commoda non habere. 

s s Cass. var. XII 5,3 (Valeriana v.s. Senator ppo): numerosas exercitas, qui 
ad defensionem rei pubiicae noscitur destinants, Lucaniae et liruttiorum dicititr culta 
vastasse et abundam iam regionum studio teimasse rapinaram; 4: tributa... adimit : 
cfr. IV 36,2 (Fausto ppo Theodoricus rex), dove per la stessa ragione i provinciali 
delle Aipi Cozic ottengono 1'esonero completo: provinciaiibus Alpium Cottiarum 
assem publicum per tertiam indictionem nos relaxasse cognoscat. quos transiens noster 
exercitas more jbtminis. dum irrigavit, oppressif. 

K9 Cass. var. XII 7,1 (Canonieario Veneiiarum Senator ppo} : i/li atque illi 
Sueborum incursione vasta/is fiscum qttintae decimae indictionis serenitas regalis indui­
sit...; 2: a supradictis possessoribus de praediis quae tamen cognoveris esse vas ta ta. 
praesentis indictionis tributa non exigus ...Cui nihil videtitr relict um, a tribut is constat 
esse li bera turn. 

90 Cass. var. XII 28,6 (Edictum) : (princeps noster) relaxare pertulit fiscalis 
calculi functionem. 

91 Cass. var. IV 50,1 (Fausto ppo Theodoricus rex) : Campani Vesuvii montis 
hostilitate vastati clementiae nostrae supplices tacrimas profuderunt 111 agrorum frucli-
bus enudati subleventur onere tributariae functionis. Quod fieri debere nostra mérito 
pie tas adquiescit. 
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la clemenza del sovrano si transformava in beneficenza: ad esempio 
vediamo Cassiodoro annunciare ai Liguri che il re ha destinato cento 
libbrc d'oro ai cittadini di Asti, travagliati da particolari diffïcoltà 
economiche 92. 

Di competenza del «praefectus praelorio» era i'«annona» 93, riguar-
dante l'approvvigionamento delia corte, l'esercito, la città di Roma e, in 
casi di bisogno, dei provinciali stessi. I prodotti piii importanti erano 
olio, vino e, soprattutto, frumento 94, che veniva conservato in granai 
(«horrea»), distribuiu nelle varie province: ad esempio, a «Ticinum» e a 
«Dertona» in Liguria 95, a «Tarvisium» e a «Tridenturn» nelle Venezie 96. 
Gli acquisti venivano fatti all'ingrosso, col sistema delia «coemptio» 97, 
nei luoghi di produzione come I'lstria 98, la Calabria e F Apulia " 

92 Cass. var. XI 15,1 (Liguribus Senator ppo) ; gloriosissimi damini devotae 
Liguriae ttecessitatiblts consulentes centum libras auri per ilium atque ilium de cubículo 
suo pietate solita destinarunt... ; 2: flastensis autem clvitas, quae super ceteras suggeritur 
ingravata, dispositionis vestrae iustitia maxime subtevetur. 

w Cass. var. praef. 6: ab bac (scil. dignitate) ertim i:\ercituales fiagitantur 
expensae: ab hac victus quaeritur sine temporis consideratione popularurn. Cassiodoro 
era spesso tormentato dal pensiero die venisscro a mancare le vettovaglic aile città: 
ipsas qiioque nodes inesp/icabi/is euro circunnolal. ne desint alimonia civitatihus, 
quae supra omnia populi plus requirunf, sfudentes ventri. nan aurihus (var. praef. 5). 
E* da notare che per I'acquisto e la conservazione dei generi alimentari il prefetto 
aveva allé sue dipenden/e diversi subalterni, che designava pcrsonalmente. Cfr. 
Cass. var. X 28,1 (Senator! ppo Thvodalmdus rex).' arcarias prorogatores tritici, vini 
et casei, macellarios, vinarios, capitularias horreariorum et labernariantm, fenerarios 
et celleritas. qui ad urbem Romani vel ad mansianem pertinent Ravenna/em..., quos 
a vobis comperimus ordinatos... servari desideramus; XII 12,5 (Anastasio cancellario 
Lucaniae et Bruttiorum Senator ppo): de cellariis nostris quae desiderabantur 
optulimus. 

M Cass. var. II 26,2: frumento; XII 14,6: laridi et t rit ici species; XII 18,2: 
annonarum designatarum copia; XII 22,1: provinciam... gravidam vini, olei vel tri-
rici; XII 23,1 : vini, olei vel triticispecies; XII 24,1 : vini, olei vel triticispecies; XII 26,2: 
vinum et triticum. 

95 Cass. var. X 27,2: ex (torreis Ticinensibus atque Dertonensibus; XII 27,2: 
de barreis Ticinensibus et Dertonensibus. 

1)6 Cass. var. X 27,3: ex Tarvisano atque Tridentino borreis. 
« Cass. var. II 38,2; II 26,2; XII 4.3; XII 14,6: XII 22; XII 23; 

XII 26. 
98 Cass. var. XII 22,1 : Histriam provinciam; XII 23,1 : ad Histriamprovinciam; 

XII 24,1 : Histria; XII 26: in Histria. 
99 Cass. var. I 35,2: frumento publica, quae de Calabro atque Apulo litoribus... 

censuerant destinari. 

file://i:/ercituales


84 ROBERTO MOROSI 

o usando i fondi delP«arca» dei prefeito 10° o scalando il prezzo 
sulFimposta fondiaria dovuta 101. 

Tuttavia le varie città délie province erano costrette alia vendita 
ad un prezzo stabilito dal governo 102: si trattava, quindi, di un acquisto 
forzoso ed è comprensibile che i commercianti si lamentassero frequen­
temente 103. D'altra parte il prefetto dei pretório cercava di convin-
cerli sia deU'opportunità di un tale sistema, grazie ai quale essi evitavano 
il fastidio di dover trovare i compratori 104, sia delPequità dei prezzo, 
perché determinato da un suo rappresentante dopo che aveva preso 
visione delia qualità delia mercê 105. 

In situazioni di penúria di prodotti alimentari o di particolare 
disagio i provinciali venivano esentati dall'obbligo delia «coemptio» 106; 
anzi c'è 1'esempio di una località in cui una parte di mercê già appron-
tata per 1'esercito viene restituita 107. 

100 Cass. var. XII 22,2: tot sólidos et iam de arca nostra transmisimus, ut res 
necessariae... uberrime deheant congregari; XII 23,1 : tot solidis. quos a nostro arcaria 
percepisli. 

101 Cass. var. XIi 22,1 : memoratae species in tot sólidos datae pro tributaria 
JtiHctione vobis de praesenti prima iitdictione reputentur; XII 23,1 : ...ut in tot sólidos 
vini, olei vet tritici species de tributário solido debeas procurare, 

102 Cass. var. XII 4,3 (Canonicario Venetiarum Senator ppo) : ad possessores 
Veronenses, nbi eius rei (scil. vini acinatici) cura praecipua est, vos iubeimis accedere, 
quatenus accepto pretio competent i nullus tardet vendere; XII 22.7: prêt ia vero vobis 
modera ta sequemi occasione declaramus. 

103 Cass. var. Xil 14,1: Regenses... iníqua suggerunt exactorum praesumptione 
fatigari; XII 15,1 : Scyllaceum... inrationabiliter dkiturpruesumentium nimietate vexari. 

104 Cass. var. XII 22,2: frequenter ettim. dum extraneis urgemini vendere, 
soletis damna sentire, eo praesertim tempore, cum vobis peregrinas emptor ereptus 
est et rarum est aurum capere... Quanto melius... debita fruetibus solvere, quam emen-
tum fastidia sustinerel 

105 Cass. var. XII 22,3: in praetio laedere non debemus...; 7: taxari enim 
<tliquid non potest iuste nisi copia rei evidenter potuerit indagari; XII 23,2: veraci 
nobis, ut de te credinuts, relatione significa, ut nos habito modo constituere debemus 
quod nec provinciales laedat nec publicas gravure possit expensas. 

106 Cass. var. II 38,2 (Fausto ppo Theodoricus rex) : Urbis ituque Sitipontinae 
negotiatores hostium se asserunf depopulatione vastatos: ...illustris magnificentia 
vestra... noncupatos nulla faciat coemptione vexari; XII 14,6 (Ânastasio cancellario 
Lucaniae et Bruttiorum Senator ppo) : quapropter laridi atque tritici species nullis 
temporibus coemptionis nomine inde decernimus postu/ari. 

107 Cass. var. XII 26,2 (Paulo virostrenuo Senator ppo) : vinum et triticum quos 
vos in apparat um exercitas ex Concordiense, Aquileiense et Foroiuliense civitatibus colli-
gere feceramus, praesenti auctoritale remittimus, carnes tantum... exinde providentes. 
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Quando una carestia o una devastazione colpiva una província, il 
prefetto del pretório prendeva provvedimenti, inviando gratuitamente il 
frumento alie popolazioni in difficoltà1(,í* oppure incaricando qualche per­
sona di fiducia di distribuirlo ai popolo ad un prezzo molto basso 109. 

Particolare sollecitudine era rivolta ai vettovagliamento delia 
città di Roma, che, in virtu della gloria passata, continuava a fruire 
dei privilegio di vivere con elargizioni gratuite 110. 

L^annona», come si è detto, serviva anche per le necessita ali-
mentari deU'esercito n l , alia cui eflícienza i re goti tenevano molto, 
perché esso costituiva la base delia loro potenza ,12. I soldati in 
servizio attivo non percepivano stipendio, ma ricevevano razioni 
(«annonac») n 3 , in modo che non fossero costretti a compiere razzie 
nei campi, con conseguenze dannose per la popolazione 114. 

108 Cass. var. XII 26,3: hiitc enim, cum necesse fuerit, sufficientem trítici 
speciem destinamus. 

109 Cass. var. XII 27,2 (Oaiio episcopo Mediolanensi Senator ppo) : peiimus 

...ut de borreis Ticinensibus et Dertonensibus panici speciem, sicut a príncipe iussum 

est, tertiam porlionem esurienti populo ad viginti quinuue modios per solidtim distrahi 

sub vestra ordinatione facialis; XII 28,8 (Edictttm) : vendit flaque iargitas publica 

vicenos (panos modios, dum possessor invenire non possit ad denos. 
110 11 prefetto dei pretório aveva la responsabilité di reperire le vettovaglie 

necessaric, soprattutto frumento e carne di maiale, c di inviarle a Roma, presso il 
praefectus annottae. A questo funzionario, alie cui dipendenze erano i fornai (pisto-
res), che dovevano macinare il grano e lare il pane, e i macellai (suarii), spettava 
il compito di provvedere aile elargizioni gratuite. Cfr. Cass. var. VI 18 (formula 
praefccturae annottae). A Roma risiedeva anche il rappresentante del prefetto del 
pretório, Vagens vices, che aveva mansioni sia giudiziarie (var. XI 4) sia finanziarie 
(var. XII 25,4: de veteribtts frugibus prudentia tua vineat inopiam). Talora, quando 
per grazia del sovrano venivano indette elargizioni straordinarie, il prefetto del 
pretório dava in propósito istruzioni al suo agens vices (var. XI 5,1 : Romanae civitatis 
copiam per eos quorum interest tamquam múnus exiguum nostris hospitiis offeratis) 
oppure incaricava direitamente persone addette alia distribuzione delle razioni 
alimentari, ad esempio Yerogator opsoniorum (var. XI1 11,3: opsonia Romano populo 
distribuenda ab illa indictione... concedimus). 

111 Cass. var. praef. 6: ab hac (scil. dignitate) enim exercituales flagitantur 
expensae; XI 37,1: (officium praefecti praetorío) exercitibus paret. 

H2 Per le condizioni delPesercito nel regno ostrogoto vedansi A. Th. Heerklotz, 
Die Variae des Cassiodorus, cit., pp. 14 segg.; A.H.M. Jones, op. cit., pp. 256 segg. 

IU Cass. var. II 5,1; III 41,2; III 42,2; IV 13,1; V 13; V 23; XII 5,6. 
iM Cass. var. IV 36; XII 5; XII 28. Cfr. XII 26. Talora, per evitare 

saccheggi, il re concedeva ai soldati del denaro, mediante il quale potessero acquistare 
dai provinciali le vettovaglie. Cfr. var. V 10; V 11. 
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La fomitura delle armi per 1'esercito nel regno ostrogoto era 
compito dei «praefectus praetorio», che si manteneva in contatto 
con i fabbricanti di armi, dando ordini e inviando razioni per gli 
operai l l 5 . Per provvedcrc ai sostentamento dei soldati e per Ia cor-
rispondenza con gli «armifactores», egli era coadiuvato dal capo della 
sezione addetta agli affari militari, lo «scriniarius curae militaris» " 6 . 

Altra sua cura era rapprovvigionamento della Corte, presso la 
quale si trovavano spesso ospiti ambasciatori stranieri dal gusto assai 
csigente117: questa mansione richiedeva sia raffinatezza nel saper 
scegliere prodotti di prima qualità da ogni parte d'Ilalia, sia solleci-
tudine nel provvedere che giungessero prontamente a destinazione " 8 . 

115 Cass. var. VII 19 {formula ad ppo de armifactoribus ) : Quibus consueiti-
dines suas provident ia vestia deputabit, m, dum illis excusatio vicíualium tolHtur, 
necessária vivacius exigantur. Cfr. VII 18 (formula de armifactoribits), 

110 Cass. var. XI 24 (De scriniario curae militaris). Anche se in questa 
lettera di promozione non si fa accenno alie mansioni di questo fun/.ionario, è ovvio 
che esse avevano attinenza con Tesercito. Verisimilmcnte lo scriniarius curae mili­
taris delle Variae corrisponde a coloro che Lido chiama oí TOV orgcmamKoO, inca-
ricati di provvedere ai sostentamento dcll'escrcito (de inag. Ill 38). 

117 Cass. var. VI 3,6: palatium sua provisione sustentât... legatos gentium 
voraces explet ordinationihus suis; XI 37,2: victuales expensae longe quietem positae 
sed tamquam in urbe regia natae sine querela provincialium congregantur; XII 12,2 
(Anastasio cancellario Lucaniae et Bnttíiorum Senator ppo): hac quantocius supe-
rímpositum navigiis destinabis, uf desideriis regalibus parvo munere satisfecisse videu-
mur; XII 18,3 (Costantiniano viro experientíssimo Senator ppo) : species praeterea, 
quae mettsis regiis apparantur, ...perquirite; XII 22,3 (Provincialibus Histriae Senator 
ppo) : quae (scil. Histria) non immerito dicitur Ravennae Campania, urbis regiae cella 
penaria. Per 1'approvvigionamento della mensa reale il prefeito dei pretório agiva 
d'intesa col comes patrimonii, il quale gli forniva Telcnco dei prodotti da reperirc 
(var. Xll 4,2: comiiis itaque patrimonii relatione declaration est acinaticum, cut' nomen 
ex acino est, enthecis aulicis fuisse tenuatam). Dopo che qucsti erano arrivati a 
destina/ione, il comes patrimonii provvedeva ad allestire lauti banchetti, destinati 
a stupire per la dovizia dcllc vivande gli ambasciatori stranieri, provenienti da tutte 
le parti del mondo (var. VI 9,7: Nam si epulas nostras sollicita ordinatione disponas, 
non solum nosfro palatio clarus, sed et gentibus necesse est reddaris eximius. Legati 
enim... etc.). Riguardo aile vettovaglie destinate alia popolazione di Ravenna, 
una volta che erano giunte in città interveniva il magister officiorum, il quale designava 
gli addetti alia distribuzione (var. VI 6,6: Peraequatores etiam vktualium rerum in 
urbe regia propria voluntate constituit... tales viros copiae publicas praeficit, ut plebs 
querida seditionem nésciat habere satiata. 

113 Cassiodoro si dimostra in ogni occasione all'altezza del suo compito. 
Cfr. var. XII 4,2 (vinum acinaticum); Xll 12,1 (formaggio della Sila e vinum Palma-



L'ATTIVITA' DEL «PRAEFECTUS PRAETORIO» 87 

Unaltra importante competenza del prefeito dei pretório era il 
pagamento degli stipendi, sotto forma di assegni alimentari («annonae»), 
a tutti gli impiegati civili del Regno n 9 , compresi quelli che facevano 
parte del «comitatus» del sovrano l 2 ° : il pagamento veniva effettuato 
dalP«arcarius» del prefetto 121. Inoltre nelle «Variae» è attestato che 
i più alti capisezione deH'«officium», cioè il «princeps», il «cornicula-
rius» e il «pri mi serin ius», giunti al termine delia loro camera rice-
vevano come liquidazione una certa somma di denaro: con una lettera 
(«epistula delegatoria») 122 il prefetto del pretório incaricava un fun-
zionario, che poteva essere un «cancellarius» o un «canonicarius», 
aflinché prélevasse dalle entrate delia província in cui stava svolgendo 
il suo compito la somma dovuta t23. 

tianum); XII 22,1 (olio, vino e grano dall'Istria). Per un panorama économico-
agricole dcU'Italia al tempo délia dominazione ostrogota, vedasi G. Salvioli, UItalia 
agrícola nelie ietteredi Cassidoro, in «Studi di Storia napoletana in onore di M. Schipa», 
Napoli 1926. 

l,<> Cass. var. VI 3,6 (formula praefecturae praetorio) : servientibus nobis 
procurât annonas. Come è noto, col termine annonae nel VI secolo si intendevano 
sia le razioni alimentari corrispostc ai soldati in servizio, sia gli stipendi in denaro 
o assegni per gli alimenti, corrisposti agli impiegati civili e agli ufficiali. 

l2lJ Cass, var. I 10,2 (Boethio v.i. alque patrício Theodoricus rexi: Domestic! 
partis equitum et peditum, qui nostrae aulae videntur exeiibare, ...adtinaia nobis suppti-
catione conquest! sunt ab illo arcario praefectorum pro emolument is sollemnihus nee 
integri ponderis sólidos percipere. 

121 Cass. var. I 10,2: ab illo arcario praefectorum pro einolumentis sol/emni-
bus; 7: arbiter arcae. 

122 Cass. var. XI 33 (De co/teedendis delegatoriis) : ...Et ideo de praesenti 
vobis deiegatorios nostra largitur humanita.s, ut tune habeatis commoda praemii. quando 
estis et sudoris terminam consecuti. 

|23 Cass. var. XI 35,3 (Delegatoria) : experientia tua de il/a provinda ex 
iltatione tenia fiscalium tributaram sólidos, qiios principi Augustorum provida depuiavit 
antii/uiias, sine allqua dilatione persolvat. quos noveris terliae decimae indictionis 
rationibus imputandos; XI 36,4 (Analolico cancellario provi/teiae Samnii Senator ppo) : 
Et ideo illi qui inculpabiliter cornicularii est perfunctus officio septingentos sólidos, 
quos ei longaeva consuetudo deputavit, per illam indictionem de Samnii provinda ex 
illatione tertio sine ambiguiiate comrade; XI 37,4 (Lucino v.c, cancellario Campaniae 
Senator ppo) : Ouocirca illi pritm'scrinio iam militiae labore perjuncto ex cânone pro-
vmeiae Camperûae teniae illatkmis tut solidas sollemniter te dare censemus; XI 38,6 
( lohanni canonicario Tusciae Senator ppo) : Quupropter depututam summam tot solido-
rum de Tuscia provinda illi subadiuvae ex illatione tenia te praebere censemus teniae 
decimae indictionis rationibus imputandam. M. A. Bethmann-Hollweg (Der Civilpra-
zess desgemeinen Redits. Der roemische Civilprozess, Bonn 1866, III, p. 146) ha dimo-
strato chc il subadiuva di Cassiodoro (var. XI 36,6) altri non è che il primiscrinius. 
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La sua responsabilità si estendeva anche alie opere pubbliche, 
quando queste non erano di competenza dei prefetto di Roma 124 o 
delle autorità cittadine nelle province125: ad esempio erano affidati 
alia sua vigilanza ponti e strade. Cosi vediamo Cassiodoro, in occa-
sione dei viaggi dei re, ora occuparsi di rimettere in buono stato la 
via Flaminia, piena di crepacci e solcata da numerosi torrenti 126; ora 
ordinare di costruire sul Tevere un solido ponte di baTche, sul quale 
dovrà passare il sovrano col suo seguito I27. 

Insieme al «magister officiorum» il «praefectus praetorio» aveva 
la direzione dei «cursus publicus» 128. I cavalli da posta erano chia-
mati «vercdi» l29 e dovevano essere usati esclusivãmente per ragioni 
di servizio, come, ad esempio, per 1c relazioni epistolari tra i gover-
natori provincial! e il prefetto dei pretório I3° o per i viaggi dei vari 

124 Cass. var. 111 29.2 (Argolico v.i. praefecto urbis Theodoricus rex) : horrea 
longi temporis vetusta/e destructa; 111 30 (Argolico v.i. praefecto urbis Theodoricus 
rex) : propter sp/endidas Ronuinae ci vi talis cloacas. 

125 Cass. var. XII 17,1 (lohanni liquatario Ravennati Athalaricus rex) : munitio 
civilatum spes est certa cunctorum... possessores ammanere curabis, ut iuxta montem 
Caprarium et loca circumiecta muris fovearum ingentia ora pandantur; V 38 (Uni-
versis possessoribus Theodoricus rex): soliditas aquaedtiCÍHS... incorrupta servetur 
et vobis leve sit opus. 

126 Cass. var. XII 18,2 (Costantiniano viro experientíssimo Senator ppo) : 
Quocirca iter Flaminiae rivis sulcantibus exaratu/n, hiantes ripas latíssima pontium 
interiectione coniungite, oppressas margines platearum asperrimis silvis enudate. 
Come possiamo dcdurre da questa lettera, ai tempo dei Goti le principal! strade 
romane si Irovavano in uno stato di grande abbandono; è per questa ragione che 
per i trasporti ci si serviva principalmente delle vie fluviali e marittitnc. Cfir. M. Lecce, 
La vita económica dell'Italia durante la dominazione dei Goti nelle Variae di Cassiodoro. 
in «Economia e Storia», IV (1956), pp. 385 seg. 

127 Cass. var. XI119,2 (Maximo vicário urbis Romae Senator ppo) : commonemus 
ut pontis iunctione Tiberinos fluetus sollemniter vestiatis, quatenus transition praebeat 
intremuluin fixum concatenatione navigium... Ambulent commeantium greges..., non navi-
gent; 3: tabularam fort iter iunctura constricta soliditatem debet praebere necessariam. 

128 Cass. var. IV 47,2: ...ordinalione praefecti praetorio et magistri officiorum; 
V 5,2: praefecti praetorio et magistri officiorum... ordinatione. 

129 Per lo più i cavalli viaggiavano in coppia: veredus (var. VI 6,3) e parave-
redus. II secondo doveva essere fornito in loco (var. XII 18,2: paraveredortim adscrip-
tus numeras procuretur) e ciò poteva divenire un onere per i possessores (var. XI t4,l : 
possessores paraveredorum assiduitate suggerunt esse fatigatos; XII 15,6: paravere­
dortim... praebitione... eives fatigamur expensis). 

110 Cass. var. XI 9,5 (ludicibus provinciarum Senator ppo) : petitorem protinus 
cum vestra relatione transmittite aut. si viribus deseritur veniendi, negotium destinata 
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funzionari in servizio nelle province 1SI, ai quali venivano rilasciate 
dal dirigente delia sezione postale delF«offïcium», il «regendarius» 132, 
speciali ricevute di permesso («evectiones») l33. Su di esse veniva 
effettuato un severo controllo, soprattutto per ordine del «magister 
officiorum», perché non pochi erano i funzionari che ne approfitta-
vano per fare del turismo e protrarre il loro soggiorno nelle più belle 
città d'Italia 1 3 4 o i privati che cercavano di viaggiare gratuitamente 135. 
Anzi, il più alto funzionario dell'«officium» dei prefeito dei pretório, il 

relatione declaretur, quando et evectiones publicas accepistís. Cfr. VI 6,3 (formula 
magisterial- dignitatis): veredorum... opportunam velocitatem... custodit, ut sollici-
tudines nostras... beneficio celeritatis expédiât. I corricri dei prefetto del pretório 
si chiamavano singu/arii, in quanto, secondo Lido (de mag. 111 7), viaggiavano per 
le province sevendosi di un solo (singtdus) cavallo. II loro dirigente era il primice-
rius singulariorum (Cass. var. XI 31-32). 

ui Cass. var. XI 14 (Gaudioso canceltario provinciae Liguriae Senator ppo) ; 
XII 15 (Maximo v.c. cancellario Lucaniae et Bruttiorum Senator ppo); XII 18 (Con­
stant iniano viro experientíssimo Senator ppo). 

1J2 Cass. var. XI 29 (De regendario). In rcaltà, in base ai solo esame delle 
Variae, non è possibile capire di che cosa si occupasse tale funzionario; in Lido, 
invece, risulta chiaro che era addetto al cursus publiais (de mag. Ill 4: ótyevàáoioi 
òvo, oi ròv òtnióoiov òçópov idi'vovre;) e, in particolare, al rilascio dei permessi di 
viaggio (dc mag. Ill 21 : 6 Qsyvòágtoç è.Tí TíJç fpgovríòoç TVíV OwBr^fiaxaiv TOV 
òri/tooíov òoópov TETaypèvoz). 

133 Cass. var. VI 3,3 (formula praefecturae praetorio) : evectiones simili (scil. 
regis) potestate largitur; XII 5,6: secundum evectiones concessas. Anche il magister 
officiorum ed il re rilasciavano evectiones. Cfr. var. VI 6,4 (formula magisterial 
dignitatis): per eum nominis nostri destinatur evectio; V 5,2 (Manlilae saioni Theo-
doricus rex) : sine nostra vel eorum quorum interest evectione. 

134 Oltrc ai cavalli veniva offerto ai funzionari anche il vitto. Cfr. Cass. 
var. XII 15,6: Hanc (scil. Scyllaceum) dum frequenter invisere desiderant commeantes. 
dum taedia laboris refugere cupiunt, amoenitate civitatis in paraveredorum et anno-
narum praebitione proprii cives fatigantur expensis. Quapropter ne laedat urbem 
amoenitas sua... paraveredorum et annonarum praebitionem secundum evectiones 
concessas, in assem publicum constituimus imputari; 7: ...trium tant uni... dierum 
praesulihus annonas praeberi... censemus. suis expensis facta tarditate vecturis; 
XI 14,1: Cum mult is itineribus Comum civitas expetatur, ...se eius possessores para­
veredorum assiduïtate suggerunt esse fatigatos. 

135 Cass. var. IV 47,1 (Gudisal saioni Thedoricus rex) : comperimus cursuales 
equos frequenti itsurpationc fatigari et quos nos necessitatibus publias cupimus custo-
diri, in usum cognovimus privatae voluntatis assumi. Per questi abusi esistevano 
forti multe (var. IV 47,3: per umtm equum centum sólidos multae nomine cogalur 
inferre; cfr. V 5,2), che dovevano essere versate aWofficium del magister officiorum 
e servire per le necessita del cursus publiais (var. V 5,4). 
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«princeps», proveniva dar«officium» dei «magister officiorum» 136, col 
preciso compito di esercitare un controllo sul rilascio dei permessi ,37. 

II prefeito dei pretório sovrintcndeva anche ai pubblici trasporti. 
Per le merci si ricorreva di solito alie vie marittime e fluviali. Ad 
esempio, Teodorico dà ordine ai prefeito Abbondanzio di far costruire 
mille «dromones» per portare frumento pubblico e di prowedere 
inoltre ai reclutamento dei relativo equipaggio 138; Cassiodoro si rivolge 
ai «tribuni maritimorum» delle «Venetiae», potenti proprietari di navi. 
per trasportare le vettovaglie dall'Istria a Ravenna 139. Per accelerare 
gli spostamenti delle truppe ci si serviva di imbarcazioni che il prefetto 
dei pretório aveva cura di approntare ,40. 

Inoltre questo funcionário si occupava dei commerci con l'estero l41, 
tuttavia non pare che nel regno ostrogoto le esportazioni fossero par-

13* Cass. var. XI 35,1 : agentum in rebus miles officii... principes noinen habere 

promeruit, quia mi/it iae sacrament is ceteros antecellit ; VI 6,7 (formula magisteriae 

dignitatis) : officium vero eius tanta genii praerogativa decoratnr, ut miiitiae perfunctus 

muneribus ornetur nomine principatus miroque modo inter praetorianas cohortes... 

milites videantur invertisse primutton. 
1 , 7 Lyd. de mag. I l l 40: râç ahiaç è^eqswã», e&v êvextx rro/.Àoi TTooiL.úprvm 

nuijà ríjç tiQyfj- rà '/.eyápeva ovvfh'i/uiTa rui ôn/MXtlqi y.èxQip'Ttu, ÔQÓ/Âtp, II magister 

officiorum in tal modo limitava molto il potere dei praefectus praetorio sul cursus 

publiais. Cfr. Cass. var. VI 6,4 (formula magisteriae dignitatis): per eum ttominis 

nostri destinatur evectio et isti principaliter creditur, t/itod tant necessarium sentitur. 
138 Cass. var. V 16,2 (Abundantio ppo Theodoricus rex): decrevimus mille 

interim dromonos fabricandos assumer e, qui frumento publica possint coavehere et 

adversis navibus, si necesse fuerit, obviare; 3 : Cupressos aut pinos repperis...; 4: nau-

tarum te iubemus... competentem nitmerum...procurare. 

' » Cass. var. XII 24,1 (Tribunis maritimorum Senator ppo) : vos. qui numerosa 

na vigia... possidetis, pari dévot ionis gratia providete, ut quod iila (scil. Histria) parafa 

est tradere, vos studeatis sub celeritate portare. Per î trasporti delle merci cfr. anche 

var. I 34,1 (Fausto ppo Theodoricus re.x): non... quispiam peregrinas naves frumentis 

oneret ad aliena litora transituras; I 35,2 (Fausto ppo Theodoricus re.x) : frumento 

publica... velocia necdutn fuerint dest inata navigia; XII 12,2 (Anastasio cancellario 

Lucaniae et Bruttiorum Senator ppo): hoc (scil. caseumi quantocius siiperimposilum 

nu 11 igiis destinabis. 

140 Cass. var. V 23 (Abundantio ppo Theodoricus rex) : Tatamen saionem 

nostrum cum sagitlariis ad illustrem comitem Wiliarium aestimavimus esse dirigen-

dum... ideo illustrem magnitttdinem vestram eis annonas et navigia praebere censemus. 

qua tenus... quo direct i sunt debeant pervenire. 

141 Per i rapporti con le potcnzc straniere i re ostrogoti si servivano dei magister 

officiorum (Cass. var. VI 6,4 : Per eum ex ten's gentibus ad tandem rei publicae nostrae 

ordinal ur humanitas). 
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ticolarmente favorite, specialmente quelle di determinati generi ali-
mentari come il grano l42 e la carne suina salata 143, di cui c'era grande 
bisogno; si poteva esportare solo ciò che era prodotto in eccedenza l44, 
ad esempio il Iegname 145. 

Come si può comprendere da quanto esposto, il prefeito de! pre­
tório era responsabile deU'amministrazione générale dello Stato: il 
bcncssere délie province italiche 146, sotto la giurisdizione degli «iudices 
provinciarum», dipendeva da lui. Egli provvedeva a trasmettere a 
qucsti le istruzioni relative alla riscossione délie imposte, ai rendiconti 
periodici, ai versamenti finali 147; all'occorrenza inviava gli editti da 
esporre pubblicamente 148. Esercitava sui governatori un severo con-
trollo 149, pronto a richiamarli o a punirli se commettevano abusi e 
irregolarità in materia fiscale o giudiziaria 15°. 

142 Cass. var. 1 34,1 (Fausto ppo Theodoricus rex) : copia fru/nentorum pro-
vinciae debet primam prodesse ctíi nasci tio...; 2: non ante qaispiam peregrinas naves 
frumentis onerei ad aliena litora transitaras, quam expensae publkae ad optatam 
possint copiam pervenire. 

143 Cass. var. II 12,1 (Comiti siliquatariorum et curas portas agenti Theodo­
ricus rex) : et ideo specimen laridi nulla tenus iiihe/nus ad peregrina transmit ti, sed in 
usas nostros propitia divinitate servetur. 

144 Cass. var. I 34,1 : Alienis siquidem partions illtid debet impendi quod superest 
et tune de exteris cogitandum, dum se ratio propriae necessitatis expleverit. E. Rota 
(Economia antica e nuova, art. cit.. p. 57) in termini moderni definisce tale principio 
«nazionalismo económico». 

145 Cass. var. V 16,2 ( Abundantio ppo Theodoricus rex) : naves Italiam non habere, 
ubi tanta lignorum copia suffragatur, ut edits quoque provinciis expetita transmittal. 

140 Cass. var. IX 24,9 (Senatori ppo Athalaricus rex): in praefecturae prae-
torianae te suggestu atque insignibus collocamus, ut probatum iudicem sine metu 
provinciae suscipiant..., sed quamvis habeas paternam praefectura/n Itálico orbe praedi-
catam... etc. Le province italichc in cui ncllc Variae di Cassiodoro è attestato I'inter-
vento del prefetto del pretório sono le seguenli: Alpes Cottiae (IV 36); Liguria (X 27; 
XI 14; XI 15; XI 16; XII 8; XII 27; XII 28); Venetiae (X 27; Xll 4; XII 7; XII 24; 
XII 26); Histria (XII 22; XII 23; XII 24; XII 26); Aemilia (XII 28); Flaminia (XI 11 ; 
XI 12; XII 18); Tuscia (XI 38); Samnium (XI 36); Apulia et Calabria (I 35; II 26); 
Campania (III 27; IV 50; XI 37); Lucania et Bruttii (III 47; IX 4; XI 39; XII 5; 
XII 12; XII 13; XII 14; XII 15). 

M» Cass. var. XI 7; XI 8; XI 9; Xll 2; Xll 8; XII 16. 
•4» Cass. var. XI 8; XI 11; XI 12; XII 13; XII 18. 
149 La nomina dei governatori provincial nel regno ostrogoto pare dipen-

desse dal magister officiorum: ...ut nemo iudicum per provindas fasces assumeret 
nisi hoc et ipse (scil. magister officiorum) fieri decrevisset (Cass. var. VI 6,5). 

*50 Cass. var. VI 3,3: delicto provinciarum iudicum punit. 
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Cassiodoro, come prefetto dei pretório, non si accontentava di 
impartire gli ordini, ma con zelo si interessava personalmente delia 
situazione in cui versava ogni província 151, mantenendosi in contatto 
epistolare con i governatori. che venivano costantemente esortati ad 
adoperarsi per il bene comune, a far trionfare la giustizia nei tribunali e. 
soprattutto, a tenersi lontani dai guadagni illeciti152. 

Nell'attuazione dei suoi molteplici compiti era coadiuvato da un 
vasto complesso di funzionari e impiegati posti atle sue dipendenze, 
che formavano il suo «officium»153. Egli li nominava personal­
mente154, provvedendo a sorvegliare il loro operator li esortava ali' 
integrità 155 e li minacciava di pene severe se trascuravano i loro doveri 
d'ufficio 156. Infatti, svolgendo mansioni tanto important!, dovevano 
essere efficienti, abili, zelanti e soprattutto dotati di una fermezza 
morale che li facesse tendere solo all'utile pubblico 157. II prefetto 
del pretório si occupava dei loro avanzamento di carriera e nel giorno 

151 Cass. var. praef. 5: hinc est quod cogimur animo per cunctas ire provindas 
et iniuneia semper inquirers, quia non sufficit agenda millttbus imperare. nisi haec 
iudicis assiduiias videatur exigere. 

l ?2 Cass. var. XI 7,5: itnpia lucra sint a vobis omnimodis aliena; XI 8,2: studete 
cuncti OCtibus bonis... nolite inardescere ad praesumptiones il/icitas...: 5: ...ordinatio 
nostra utilitatem publicam tantummodo respiciet...; 7: ...ud omnia insta estate devoti; 
XI 9,2: ...diligite iustitiam...; 4: ...sic agite ut, cum iustitia probata quaeritur, annus 
tester brevis esse videatur...; 5: obviate malis... fovete innocentes. Si quis tainen 
est, qui ausu temerário contra vestros fasces erigatur née possitis exercere quod iustum 
est,... negotium... declaretur, ...per dignitatem vcsira/n potestis recta gerere; XII 2,4: 
nil vile, nil cupidum iudices decet; XII 16,1 : et mérito votivum. quod pro cunctorum 
militate praestatur. 

ISî Cass. var. VI 3,5: In officio suo... talibus tantisque noscitur iubere...; 
XI 37,1 : quidquid... paene in re publica geritur, eorum strenuitate completur; 3: actus 
ipsornm nostra gloria est. 

154 Cass. var. XII 6,2 (Vniversis praefecturae titulos adminislrantibus Sena­
tor ppo): vos, quos ad publicas administrationes pervenire fecit nostra electio...; 
cfr. XI 6,2: omnes industria fideque superare quern nos constat elegisse. 

155 Cass. var. XII 6,2: de actionum honestate confidite, quia vos nulla venal'this 
excludit, si probitas continuent actionis; XI 6,3 : consistorii nostri secreta fideli inte-
gritate custodias; XII 21,4: non habeas vénale propositum... facultas tua habeatur 
integritas. 

156 Cass. var. XII 6,2: iniquis fraudibus non patebit occasio: persequimur. 
non vendimus excedentes; XII 10,3: degeniatus in provinda velociter reddis quae te 
male distulisse cognosces; XII 13,3: definirnus ut qui in hac fuerit ulterius fraude ver-
satus et militia careat et compendium propriae facultatis amittat. 

l*i Cass. var. VI 3,5: officium plane geniatum, efficax, instructum et tola 
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di Natale presiedeva alia solenne cerimonia delle promozioni dci va ri 
funzionari 158: a coloro che andavano in pensione conferi va importanti 
onorificcnze 159, provvedendo inoltre che venisscro loro corrisposte le 
consuete liquidazioni in denaro 160. 

Oltre che con i governatori e i funzionari de! suo «officium», il 
«praefectus praetorio» nel regno ostrogoto era sovente in conlatto 
con autorevoli persone di liducia, a volte semplici privati 161, a volte 
vescovi di città 162, che incaricava di mansioni delicate nelle province. 
Questo nostro pur sommario esame delle «Variae» ci ha permesso 
di mettere in luce la multiforme attività del «praefectus praetorio» 
nel regno ostrogoto e di comprendere la pienezza di potere che gli 
era attribuita. Non ci sorprendono, dunque, le parole di deferenza 
e di rispetto che il sovrano gli rivolge nella formula di nomina: «Gra-
tanter implemus quae ille constituit, cuius reverentia et nos ita con-
stringimur, ut sine dubitatione faciamus quae ilium decrevisse 
cognoscimus» 163. 
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animi firmitate praevalidum. qui sic perugent tussa, ut ituilis morentur dilationibus 
imperata; XI 37,4: qui semper rei ptihlicae utilitatibus adquirebat: Xll 6,3: publias 
utilitatibus aervite fixi. 

I5S Cass. var. XI 17 (Promotiones officii praetoriani quae Natale Domini 
hunt). Cfr. XI J8-32. 

I5g Cass. var. VI 3,5: mliitiam perfunctis tribunorum et notariorum honorem 
m'buit et milites suos ill is exaequat; XI 18 (de corniculario qui egreditur) : inter tri­
bunos et notários ad adorandos aspectus properet principales, ut... spectabilitatis 
decoretur insignibus; XI 20 (de primiscrinia qui egreditur) : spectabilitatis honore 
suffultus inter tribunos et notários venerandam purpuram adoraturus accede; XI 31 
(de primicerio singulariorum qui egreditur) : inter domesticas et protectores sacram 
purpuram adoraturus accédât; cfr. Il 28 tit.: comiti primi ordinis et ex principe. 

<"° Cass. var. XI 35; XI 36; XI 37; XI 38. 
161 Cass. var. XII 5 (Valeriano v.s.) ; XII 18 (Constantiniano viro experien­

tíssimo) ; XII 22-23 (Laurentio viro experientíssimo): XII 26 (Pauto viro expe­
rientíssimo) . 

162 Cass. var. XII 27 (Datio episcopo Mediolancnsi Senator ppo). 

M Cass. var. VI 3,6. 


